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Restituire
La risposta conservativa del sistema

25-26 settembre 2026



Persone che 
dialogano su limiti, 
risorse, beni comuni, 
benessere, ecologia 
ed economia.



I Colloqui
di Martina Franca

Il triennio
2026/2028

“Colloqui di Martina Franca” è l’evento
promosso da Costellazione Apulia, il
consorzio nato nel dicembre del 2001
che oggi raccoglie circa 30 PMI pugliesi
impegnate a confrontarsi sui temi
dell’innovazione e cooperazione, dello
sviluppo sostenibile e del benessere 
senza crescita. 

Dal 2014 il forum annuale di 
Costellazione Apulia si è trasformato 
in “Colloqui di Martina Franca” con due 
giorni interamente dedicati al confronto 
e alla discussione. 

I temi triennali dei Colloqui di Martina 
Franca coniugano un’analisi del 
contesto internazionale con un focus 
sul contesto nazionale, relativamente 
ai limiti fisici delle risorse, al modello 
socio economico in corso e a possibili 
alternative che possono essere 
implementate.

I Colloqui di Martina Franca si 
arricchiscono dell'insostituibile 
contributo e visioni di Vito Albino, 
Marco Morganti e Roberto Macchiarelli.

Il triennio 2026/2028 ha per titolo
“Squilibri” e parte dall’idea che il 
disequilibrio sia una condizione naturale 
dei sistemi viventi, sociali, economici 
e tecnologici.

Il disequilibrio non è una deviazione 
da correggere, ma la forza stessa che 
spinge i sistemi a reagire, ridefinirsi 
e trasformarsi.

I diversi sistemi sono tra loro 
interconnessi e ogni cambiamento 
produce conseguenze sugli altri, in un 
continuo tentativo di raggiungere un 
nuovo equilibrio.

A ciascun anno corrisponde una diversa 
risposta al disequilibrio:

- 2026 – “Restituire”
La risposta conservativa del sistema
- 2027 – “Rigenerare”
Progettare un nuovo equilibrio;
- 2028 – “Rivoluzionare”
Il nuovo sistema che emerge 
spontaneamente.



Martina Franca (anche solo Martina o Martène in 
dialetto martinese) è una città della provincia di 
Taranto, scelta per la sua bellezza, il suo carattere   
e per la sua storia millenaria. 

È stata costruita tra Adriatico e Jonio tra le tre 
province di Taranto, Brindisi e Bari.

È situata alla periferia del “caos”, perché non 
appartiene a nessuno ed è libera, come si 
percepisce già dal suo toponimo; è, appunto, 
“franca”, come decise il sovrano Filippo I D’Angiò 
il 12 agosto del 1310, concedendole il privilegio di 
esenzione da ogni imposta.

Questa libertà è la stessa che caratterizza il 
progetto dei Colloqui di Martina Franca, la scelta 
dei temi, dei relatori, delle modalità di relazione tra 
persone durante l’evento.

Martina Franca, inoltre, è nota per la sua 
architettura barocca e per il Festival della Valle 
d’Itria; il suo centro storico è uno dei più belli             
e suggestivi di Puglia.

Lo stile del centro antico presenta una straordinaria 
diffusione di fregi e architetture che, accanto ai 
principali monumenti dell’epoca, fanno dei bianchi 
vicoli vere e proprie galleria d’arte a cielo aperto.

Centro storico                     
di Martina Franca

SOCIETÀ OPERAIA
SEDE DI COLLOQUI



Restituire I La risposta conservativa del sistema

I Sistemi naturali ed antropici 
sono perennemente in squilibrio 
e tendono a riposizionarsi verso un 
equilibrio predefinito. Questo continuo 
allontanarsi dagli equilibri produce 
vantaggi competitivi per alcuni 
soggetti e svantaggi per altri. I diversi 
sistemi sono tra di loro interconnessi 
e ognuno è influenzato dagli altri in un 
tentativo di equilibrio descritto proprio 
dalla dinamica dei sistemi.

Ci sono diverse strategie che possono 
essere adottate per mantenere 
in equilibrio i sistemi: Restituire, 
Rigenerare e Rivoluzionare.

Restituire è un modello che ha 
l’obiettivo di riportare l’equilibrio 
allo stato precedente mantenendo 
i processi in corso. Presuppone il 
mantenimento di un disequilibrio 
tra le componenti dei sistemi con la 
possibilità di Restituire parte del valore 
acquisito in una forma più o meno 
volontaria con il fine di mantenere 
il sistema così come è.

Non ci servono fondamenti ultimi, 
modelli assolutamente rigorosi, 

linguaggio perfettamente chiaro. 
Non ci servono certezze assolute. 

Ci serve la leggerezza della circolarità, 
della complessità, dell'ambiguità, 

delle metafore, delle emozioni, 
dell'accettazione dell'incertezza 

e del cambiamento.

Carlo Rovelli

I Colloqui 2026 offriranno un'occasione di 
confronto su una domanda fondamentale: 
quando la restituzione rappresenta un 
autentico atto di giustizia e quando, 
invece, diventa un modo per conservare 
un equilibrio solo apparente? 

In un'epoca segnata da profonde 
trasformazioni sociali, ambientali ed 
economiche, comprendere cosa siamo 
chiamati a restituire agli altri, alle comunità 
e al pianeta significa riflettere sul futuro 
stesso della convivenza umana.



24 Settembre 2026
Pre Colloqui

16:30/19:30
Laboratorio partecipato 
sulla Dinamica dei Sistemi

20:30/22:00
Colloquiare cenando       
A cena con i relatori 
dei Colloqui 

25 Settembre 2025
Colloqui

8:00/9:00
Registrazione e apertura

9:00/13:30
Sessione mattutina. 
Relazioni, testimonianze, 
storie, imprese

13:30/14:30
Colloquiare pranzando

15:30/19:00
Sessione pomeridiana. 
Relazioni, testimonianze, 
storie, imprese

20:30/22:00
Colloquiare cenando con 
Slow Food Mercati della 
Terra (Martina Franca 
e Crispiano)

26 Settembre 2025
Colloqui

9:00/13:30
Sessione mattutina. 
Relazioni, testimonianze, 
storie, imprese

13:30/14:30
Colloquiare pranzando

Post Colloqui

17:00/19:00
Alla scoperta della 
Martina Segreta
Visita al convento 
e chiesa delle Monacelle 
con aperitivo al tramonto

Programma



Uno scambio                    
attivo e aperto                               
con le voci                           
più divergenti 
del panorama 
imprenditoriale                         
e culturale italiano               
e internazionale.



Il comportamento 
di un sistema nasce 
dalle sue relazioni.

Peter Senge



24 settembre

I PreColloqui ci introducono al tema 
di quest’anno con il laboratorio sulla 
Dinamica dei Sistemi. 

I partecipanti "giocheranno" calandosi 
in un modello d'impresa governato da 
semplici regole.

Le dinamiche che andranno a generarsi 
e il comportamento dei singoli attori 
saranno oggetto di confronto 
e riflessione.

La serata di giovedì si conclude con 
un momento di convivialità per entrare 
in relazione con i relatori e favorire la 
conoscenza tra i partecipanti.

25/26 settembre

La prima tappa del triennio Squilibri 
è dedicata al tema della restituzione, 
intesa come la risposta più immediata e 
diffusa ai disequilibri che attraversano il 
nostro tempo. 

Restituire significa riparare, 
compensare, prendersi cura, 
redistribuire risorse e opportunità. Ma 
significa anche interrogarsi sui limiti di 
queste azioni: è sufficiente correggere 
gli effetti delle disuguaglianze senza 
intervenire sulle loro cause?

Attraverso prospettive diverse e 
complementari, i relatori dell'edizione 
2026 esploreranno il significato della 
restituzione nei suoi molteplici aspetti. 

Dalla salute mentale e dai diritti 
umani con Erminia Colucci, alle storie 
di incontro, migrazione e solidarietà 
raccontate da Karima Moual; dalla 
gestione sostenibile delle risorse 
idriche con Pasquale Steduto, alle sfide 
energetiche e ambientali analizzate 
da Luca Pardi; dal rapporto tra 
innovazione tecnologica e centralità 
della persona proposto da Luca Ioime, 
fino alla riflessione sui meccanismi 
economici e finanziari che generano o 
attenuano gli squilibri sociali portata da 
Alessandro Volpi.



I relatori

Alessandro Volpi

Storico ed economista, docente all’Università di Pisa, dove ha conseguito 
la laurea in Scienze Politiche e il dottorato in Storia Contemporanea. 
Già sindaco di Massa dal 2013 al 2018, unisce impegno amministrativo 
e ricerca accademica. Autore di numerosi saggi, studia le trasformazioni 
del capitalismo contemporaneo, la finanza globale e le disuguaglianze 
economiche e sociali.

Karima Moual
Giornalista italiana di origine marocchina, nata a Casablanca e cresciuta 
tra il Marocco e il Vercellese. Laureata in Lingue e Civiltà Orientali 
alla Sapienza di Roma, ha collaborato con alcune delle principali 
testate italiane, tra cui La Repubblica, La Stampa, Il Sole 24 Ore e TG1, 
raccontando le trasformazioni culturali e sociali dell’Italia contemporanea 
e dando voce alle nuove generazioni e alle comunità migranti.

Erminia Colucci
Professoressa Ordinaria di Psicologia Visiva e Salute Mentale Culturale 
e Globale alla Middlesex University di Londra e Adjunct Professor alla 
Gadjah Mada University, in Indonesia. Fondatrice di Moviment, si occupa 
di salute mentale e prevenzione del suicidio nei Paesi del Sud del mondo 
e tra migranti e rifugiati, utilizzando documentari e reportage fotografici 
per promuovere sensibilizzazione e cambiamento sociale.



Luca Pardi
Chimico, ha svolto ricerca sui materiali magnetici al CNR presso 
l’Istituto per i Processi Chimico-Fisici, con esperienze in Francia e negli 
Stati Uniti. Nel 2003 fonda, insieme a Ugo Bardi, la sezione italiana di 
ASPO (Association for the Study of Peak Oil & Gas), di cui è presidente 
dal 2010. Da oltre vent’anni si occupa di energia, sostenibilità e limiti 
delle risorse naturali, contribuendo al dibattito sui modelli di sviluppo 
del nostro tempo.

Pasquale Steduto
Laureato in Scienze Agrarie all’Università di Bari, con Master e Dottorato 
all’Università della California. Ricercatore al CIHEAM di Bari dal 1991, dal 
2003 guida il Servizio idrico della FAO, dove ha sviluppato AquaCrop, 
modello per la gestione delle risorse idriche oggi utilizzato in tutto il 
mondo. Nel 2020 è tra l’1% dei ricercatori più citati al mondo nel Web of 
Science È stato Presidente di UN-Water e oggi è Senior Water Advisor.

Luca Ioime
Formatore, speaker e imprenditore, lavora all’incrocio tra intelligenza 
artificiale, innovazione, comunicazione e crescita personale. Co-
founder della startup Parla AI e Head of Sales & AI Trainer in Boosha AI, 
accompagna aziende e professionisti nell’adozione consapevole dei 
nuovi strumenti digitali. Collabora con scuole e associazioni sul futuro 
del lavoro.



Ilya Prigogine

La stabilità 
è una dinamica, 
non uno stato.

Peter Senge

Non esistono problemi 
separati dal sistema 
che li genera.



Modalità 
di partecipazione

La partecipazione ai Colloqui è soggetta 
al pagamento della quota d'iscrizione;

Privati

- entro il 11 settembre	 125 € IVA incl.
- dopo il 11 settembre 	 150 € IVA incl.
- Under 35 (no studenti)      50 € IVA incl. 

Aziende socie Costellazione Apulia

- entro il 11 settembre 	 125 € IVA incl.
- dopo il 11 settembre 	 150 € IVA incl.

Aziende non socie

- entro il 11 settembre 	 200 € IVA incl.
- dopo il 11 settembre 	 250 € IVA incl.

La quota include:
- materiali del Convegno, evento pomeridiano

del sabato
- coffee-break e lunch box durante i lavori  
   nelle giornate di venerdì e sabato

La quota non include:
- attività del 24 settembre € 30,00
- cena Slow Food 25 settembre € 50,00

Studenti

La formula Robin Hood, riservata a
studenti delle scuole medie superiori           
e delle università, consente la 
partecipazione gratuita ai Colloqui.         
Per poter usufruire di un ingresso Robin 
Hood gli studenti devono sottoporre 
la propria candidatura al comitato 
scientifico compilando il modulo              
sul sito web.

Formula Robin Hood

Le aziende e i privati che vogliono 
sostenere i Colloqui di Martina Franca 
possono aderire alla formula Robin 
Hood che prevede l’acquisto di singole 
iscrizioni o un pacchetto multiplo di 
iscrizioni a favore degli studenti.

Conto corrente bancario intestato a:
Consorzio Costellazione Apulia
Istituto bancario: Banca Etica
IBAN:  IT35 O050 1804 0000 0001 1215 977

Il pagamento della quota di iscrizione 
al convegno si può effettuare tramite 
versamento su conto corrente bancario 
oppure via Paypal



Il Consorzio Costellazione Apulia nasce nel
dicembre del 2001 per volontà di alcuni
giovani imprenditori pugliesi.

Raccoglie oltre 30 imprese e si pone
l’obiettivo di favorire il confronto sui temi
dell’innovazione e della cooperazione.
Il Consorzio ritiene che sia possibile
esplorare modalità innovative ed
integrative degli attuali modelli economici.

Le esternalità sono considerate una delle
vie da esplorare e praticare al fine di
rendere il sistema imprenditoriale
pugliese più sostenibile e competitivo.
Costellazione Apulia mira, attraverso
un innovativo modello organizzativo, a
stimolare comportamenti interaziendali
che, nell’ambito delle attività ordinarie
di business, creino benessere alle aziende
consorziate, ai soggetti terzi e di riflesso al
territorio di appartenenza.

Costellazione Apulia rappresenta il luogo
ideale per sperimentare nuovi strumenti e
servizi che favoriscono le relazioni
multidirezionali stimolando la creatività di
tutti i soggetti della rete. 

I Colloqui promuovono il territorio in
modo sostenibile.

I Colloqui di Martina Franca sono
organizzati in coerenza con i temi che
trattiamo: la sostenibilità dell’iniziativa, la
valorizzazione delle risorse locali e della
cultura del territorio rappresentano un filo
conduttore di tutto il programma.

Per questo motivo abbiamo deciso di
affidare l’organizzazione delle pause caffe
e del pranzo ad operatori della
ristorazione che valorizzano le materie
prime e ricette locali, e la cena del venerdì
viene organizzata dalla condotta Slow
Food di Martina Franca.

I piatti, bicchieri, posate sono compostabili.
Promuoviamo l'adozione di forme di
mobilità dolce per partecipare ai Colloqui
e favoriamo ogni iniziativa che possa
favorire la riduzione dell'impatto
dell'evento.

Ogni edizione dei Colloqui prevede la
organizzazione di attività di sostegno alla
comunità che ci ospita.

Consorzio Costellazione Apulia



Chi ci sostiene

Gli enti e le aziende che sostengono i Colloqui di Martina Franca, anche attraverso la formula 
Robin Hood, con l'acquisto di quote di partecipazione da destinare agli studenti.



1m2  art exhibit
Associazione Anteas

Ass. Artigiana di M.S. di Martina Franca
Ass. Produttori Capocollo di Martina Franca

Cantine San Marzano
Convento delle Monacelle

Libreria MIKIMIKI
Morola Caffè Italiano

Pro Loco Martina Franca
Slow Food Mercati della Terra 
di Martina Franca e Crispiano

Teatro Kismet 
Valle d'Itria Guitar Festival

Valleditrianews

un'idea di

gemellati con

con il patrocinio di

con il sostegno e il patrocinio di

Comune 
di Martina Franca

Partner

Comitato organizzativo
Consorzio Costellazione Apulia

presidenza@colloquidimartinafranca.it

Segreteria organizzativa
Grazia Luprano - Tel. 342 5590374

segreteria@colloquidimartinafranca.it

Ufficio stampa
Massimiliano Martucci - Tel. 329 1034912

massimiliano.martucci@gmail.com

colloquidimartinafranca.it
#CdMF2026


